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RUSH FINALE PER AGGIUDICARSI IL CUORE DEL PORTO DI GENOVA

TerminalRinfuse,blitzdiSpinelli
L’imprenditore vicinoall’acquisizionedella banchina. L’incognitadel gruppoGavio
ALBERTOQUARATI

GENOVA. Il cuore nero del porto di
Genova, il Terminal Rinfuse, è vici-
no al passaggio di mano. La società
Tri - nel mirino dell’Autorità por-
tuale per i ritardi sugli adeguamenti
ambientaliesugliobiettividelpiano
industriale - ha deciso di lasciare i
180milametriquadratisottolaLan-
terna,sancendoufficialmentelacri-
si dei traffici dellemerci alla rinfusa
(come carbone ominerale di ferro),
sottolineata ieri anche da Giovanni
Cerruti nella sua ultima assemblea
dapresidentedegli agentimarittimi
genovesi.
Inpolepositionper l’acquisizione

della struttura è l’imprenditore Al-
doSpinelli,cheinportogiàcontrolla
i vicini terminal suiPontiEtiopiaed
Eritrea - oltre al deposito di contai-
ner vuoti di Cornigliano - e che già
scarica le propriemerci (grazie a un
accordo con Tri) al vicino Ponte Ex
Idroscalo, l’ex depositodel carbone,
già nel compendio del Terminal
Rinfuse. Sollecitato dal Secolo XIX
su questo punto, ieri Spinelli, en-
trando all’assemblea Assagenti, si è
limitatoasorridere,conunambiguo
«glielodicodopo...».Da indiscrezio-
ni, si sa che il patrondel Livorno si è
giàrecatoadAgrateBrianzaperpar-
lare con i vertici di Tri. In ogni caso,
non è l’unico interessato all’area.
L’altraoffertaèstatapresentatadal-
la Compagnia Pietro Chiesa di Tir-
reno Bianchi, cioè dalla società dei
lavoratori portuali che operano nel
campodellerinfuse.Aquestedueof-
ferte si aggiunge quella, rimasta del
limbo, dell’azionista di minoranza
del Terminal, Augusto Ascheri,
mentre in città circolavano voci su
un possibile interessamento - ma
solo per parti del terminal - di una
cordataguidatadaFrancoGattorno.
Il dossier infine è sicuramente

transitato anche sulle scrivanie del
gruppoGavio,ma alla fine il gruppo
di Tortona - già sotto pressione per
la scalata a Impregilo, impegnato a
rastrellarelequotelasciatedelgrup-
poFagioli all’internodiRivaltaTer-
minal-parenonessereandatoavan-
ti nella partita.
I tempi: salvo colpi di scena, l’Au-

torità portuale proporrà in Comita-
to portuale di rigettare le istanze
avanzate su alcune parti del termi-
nal rinfuse dalle societàGrendi,Ge-
noa Logistics, Silomar, Camposta-
no, Rolcim, Italiana Coke e dalla
stessa Genoa Metal Terminal del

gruppoSpinelli,peravanzarelapro-
postadicessioneinteradelcompen-
dio - evidentemente nel caso in cui
nonrisultassesoddisfacenteilpiano
industriale che Tri deve avanzare
entro la finedi questomese, a segui-
to delle prescrizioni ambientali
avanzatedallaprovincia edallapro-
cedura di ritiro della concessione
avviata dalla stessa Authority. Do-
podichéPalazzoSanGiorgioavrà90
giorni perdecidere se revocare aTri
la concessioneomeno. Inogni caso,
il terminalista ha già deciso, come
spiega il direttore del personale
Franco Corradi: «Genova non ci ha
messo nelle condizioni di operare».
Si sussurra però che dietro a questa
scelta esista anche qualche proble-
ma finanziario della società di con-
trollo, la società lussemburghese
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L’ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE

EGLIAGENTIMARITTIMICHIAMANOMONTI
«ILGOVERNOASCOLTIDIPIÙLANOSTRAVOCE»

GENOVA. «Unodeivalori chedasem-
pre ha contraddistinto il nostro porto,
e cheva salvaguardato in tutti imodi, è
la sua polivalenza». Nella dettagliata
analisicheogniannogliagentimaritti-
mi scrivono sulla salutedel porto, c’è il
ritratto di uno scalo che reagisce con
vivacità al periodo economico negati-
vo, specialmente sul fronte contai-
ner.Malesololerinfuse,chepureappe-
santite da un -60% del carbon fossile,
hannoperòchiuso il 2011 in sostanzia-
leparità, anchesedaGenovasonospa-
riti cereali e farine.Proprioperquesto,
compliceanche l’avvicinarsidelComi-
tato portuale, la questione Terminal
Rinfuse ieri mattina a Palazzo San
Giorgio era piuttosto chiacchierata, e
più di una persona ha notato Spinelli
chesenestavasilenziosoallespalledel
candidatosindacodelPdMarcoDoria,
cuiallafinedell’interventohastrettola
mano (il servizio sui candidati è nelle
pagine di cronaca di questo giornale).
Mentresullebanchinesifastrategia,

gliagentimarittimistudianolecontro-
mosse per catturare l’attenzione di un
governo distante sulle politiche dei
trasporti.Cerruti - cheprobabilmente
passerà il timone a Gian Enzo Duci
-lancia l’idea di una task force a livello
ministeriale che possa fornire suppor-

to su queste tematiche. «Noi - ha spie-
gato Cerruti - avanziamo questa pro-
postanonperprotagonismooperscel-
tedi lobby,maperché riteniamoche le
questioni dello shipping siano molto
complesse. Una task force di natura
tecnica sarebbe di aiuto per chi dovrà
prendere decisioni politiche e legisla-
tive». I timori derivano dal pacchetto
di liberalizzazioni Kallas del 2013: la
sensazioneècheloshippingitalianori-
schidi subireunaseriedi interventi le-
gislativicalatidaBruxelles,senzacheil
governosiacapacedidirelasuasuque-
sti temi.Pessimismodovutoessenzial-
mente dagli interventi di Roma sul-
l’economia marittima adottati sino a
questomomento: dall’abolizionedi al-
cuni articoli della legge professionale
del raccomandatariomarittimo (legge
135/77), all’attuale decreto “salva co-
ste”deiministriPasseraeClini,alladi-
sciplina dei costi minimi dell’autotra-
sporto, alla mancata semplificazione
delle normative doganali, fino alla re-
cente sentenza dell’Antitrust. Cerruti
si sofferma in particolare su questo
punto:«Èunavicendachecihaavvilito
molto e che rischia di minare il fragile
equilibriodelleaziendesanzionate,già
provate dalla crisi del settore».
A.QUA.

L’intervento del presidente uscente di Assagenti, Giovanni Cerruti

Gian EnzoDuci (a sinistra) con il segretario generaleMassimoMoscatelli

BATTESIMOPER IL TRENOPRIVATOCHEFACONCORRENZAALLE FERROVIE

ITALO INIZIA
LA SUA CORSA,
È BATTAGLIA
COL GRUPPO FS
ROMA. È iniziato il conto alla rovescia
per la concorrenza sull’alta velocità.
Tra una settimanaNtv inizierà il servi-
zio commerciale rompendo il mono-
polio dei Frecciarossa di Trenitalia.
Ieri il treno “Italo” ha fatto il viaggio
inaugurale da Roma aNapoli per la
stampa. «Abbiamo unmiliardo di in-
vestimenti, 1.000 persone di etàme-
dia sotto i 30 anni, tutti a tempo inde-
terminato», ha detto il presidente di
Ntv Luca Cordero di Montezemolo.


